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     Comune di Foggia 

 

 

Deliberazione originale di  Consiglio Comunale n. 181 del 30.07.2014. 

 

Oggetto: Convalida degli eletti nella consultazione elettorale del 25 

maggio e 8 giugno 2014. 

 

 

 

L’anno 2014 il giorno 30 del mese di Luglio nel Palazzo di Città, nella consueta sala delle 

adunanze, previo invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale per la prima 

seduta di insediamento, alle ore 10,10.       

Presiede il Presidente, Consigliere anziano, sig. Sergio Clemente. 

Partecipa il Segretario Generale, dott. Maurizio Guadagno.  

All’appello nominale di inizio seduta, così come si evince dal seguente prospetto, sono 

presenti n. 33 Consiglieri. Nessun assente. 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 1 BuonarotaBuonarotaBuonarotaBuonarota Luigi Si 29 SplendidoSplendidoSplendidoSplendido Joseph Si 

 2 Cassitti Cassitti Cassitti Cassitti Saverio Si 30 Ursitti Ursitti Ursitti Ursitti Raimondo Si 

 3 CataneoCataneoCataneoCataneo Pasquale Si 31 VenturaVenturaVenturaVentura Lucio Si 

 4 ClementeClementeClementeClemente Sergio Si 32 Verile Verile Verile Verile Domenico Si 

 5 CusCusCusCusmai mai mai mai Rosario Si 33 Vigiano Vigiano Vigiano Vigiano Antonio Si 

 6 De MartinoDe MartinoDe MartinoDe Martino Matteo Si    

 7 De MartinoDe MartinoDe MartinoDe Martino Salvatore Si    

 8 De PellegrinoDe PellegrinoDe PellegrinoDe Pellegrino Alfonso Si    

 9 De RosaDe RosaDe RosaDe Rosa Giovanni  Si    

10 Di GioiaDi GioiaDi GioiaDi Gioia Leonardo Si     

11 Di PasquaDi PasquaDi PasquaDi Pasqua Consalvo Si    

12 FioreFioreFioreFiore Alfonso Si 

13 Fusco Fusco Fusco Fusco Luigi Si 

      
       Partecipano i sigg.ri Assessori: 

14 Grilli Grilli Grilli Grilli Gabriella Si  1 Calabrese Calabrese Calabrese Calabrese Carla Si 

15 IaccarinoIaccarinoIaccarinoIaccarino Leonardo Si  2 Cangelli Cangelli Cangelli Cangelli Sergio Si 

16 LandellaLandellaLandellaLandella Franco Si  3 De FilippisDe FilippisDe FilippisDe Filippis Antonio Mauro Si 

17 La TorreLa TorreLa TorreLa Torre F. Paolo Si  4 D’D’D’D’EEEEmilio milio milio milio Francesco Si 

18 LongoLongoLongoLongo Bruno Si  5 Giuliani Giuliani Giuliani Giuliani Anna Paola Si 

19 MainieroMainieroMainieroMainiero Giuseppe Si  6 Lombardi Lombardi Lombardi Lombardi Sergio Si 

20 MarascoMarascoMarascoMarasco Augusto Si  7 Moffa Moffa Moffa Moffa Eugenia Si 

21 Mari Mari Mari Mari Ilaria Si  8 Morese Morese Morese Morese Francesco Si 

22 MirandaMirandaMirandaMiranda Luigi Si  9 RobertRobertRobertRobertoooo    Erminia Si 

23 PerdonòPerdonòPerdonòPerdonò Giovanni Si 10   

24 PertosaPertosaPertosaPertosa Giuseppe Si 

25 Rignanese Rignanese Rignanese Rignanese Pasquale Si 
Partecipano i sigg.ri Revisori dei Conti: 

26 RizziRizziRizziRizzi Vincenzo Si   1    VVVVersientiersientiersientiersienti    Massimo    No 

27 Russo Russo Russo Russo Pasquale Si   2 PPPPaparellaaparellaaparellaaparella    Francesco    No 

28  SciaguraSciaguraSciaguraSciagura Marcello Si   3 CCCCoppolaoppolaoppolaoppola    Gabriella    No 
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Il testo degli interventi, non riportati integralmente nella presente 

deliberazione, sono materialmente pubblicati in forma audio-video sul sito 

istituzionale: www.comune.foggia.it  e conservati agli atti della Segreteria.  

 

Il Presidente, consigliere anziano sig. Sergio Clemente, atteso che il numero dei presenti è 

sufficiente a garantire la legalità della seduta, dichiara aperti i lavori ed introduce il primo 

accapo iscritto all’ordine del giorno ad oggetto: “Convalida degli eletti nella consultazione 

elettorale del 25 maggio e 8 giugno 2014”. 

  

Il Presidente, augurando prima di tutto un buon lavoro a tutto il Consiglio, informa l’assise 

che è stato presentato un esposto a firma del Dott. Italo Pontone avverso la elezione del 

cons. De Pellegrino entrambi notificati a tutti i Consiglieri (omissis).  

 

Prende la parola il cons. Longo  per evidenziare che solo questa mattina è entrato in 

possesso del parere espresso dal Dirigente al ramo sull’esposto presentato, e che questo non 

permette ai Consiglieri di approfondire la questione; tuttavia ritiene opportuno che nel 

dispositivo della delibera sia inserito che la convalida avviene nelle more di eventuali 

procedimenti giudiziari. Relativamente al parere espresso dal dirigente  ritiene sia da 

approfondire il concetto di “azienda soggetta a vigilanza, riferita all’AmgasBlu” (omissis). 

 

Interviene  il Dirigente, dott. Masciello, che in merito al significato di azienda soggetta a 

vigilanza cita una sentenza della Cassazione (16990/2007)  mentre, per quanto riguarda la 

documentazione, fa presente i tempi ristrettissimi intercorsi dalla presentazione 

dell’esposto e delle controdeduzioni e del suo parere  relativo all’intera questione (omissis). 

 

Il Presidente fa presente che, a seguito della presentazione dell’esposto e degli atti 

successivi, si è reso necessario modificare la proposta di deliberazione con la presentazione 

di un emendamento a firma del Sindaco che, testualmente, recita: “ 

 

OGGETTO: Emendamento alla proposta deliberativa ad oggetto: “Convalida 
degli eletti nella consultazione elettorale del 25 maggio e 8 giugno 2014” 
 

Il sottoscritto sindaco Franco Landella, sottoscrittore della proposta deliberativa 
indicata in oggetto,  

• tenuto conto che successivamente al deposito della stessa è pervenuto un esposto a 
firma del dott. Italo Pontone che denuncia la sussistenza di cause di inconferibilità 
e/o incompatibilità della carica di consigliere comunale nei confronti del sig. Alfonso 
De Pellegrino; 

• preso atto che il sig. Alfonso De Pellegrino, a sua volta, ha tempestivamente prodotto 
le proprie controdeduzioni; 
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• letto il parere espresso sulla questione dal dott. Angelo Masciello, dirigente del 
Servizio Presidenza del Consiglio; 

 
presenta il seguente emendamento: 

 
 

Nella premessa sostituire i seguenti capoversi: 
 
CONSTATATO che nei confronti del Sindaco e dei Consiglieri neoeletti, così come da 
dichiarazione agli atti degli stessi, non sussistono situazioni di incandidabilità (ex art. 10 
del D.Lgs n. 235/2012), di ineleggibilità (ex artt. 60 e 61 del D.Lgs. n. 267/2000), di 
incompatibilità (ex artt. 63-66 del D.Lgs. n. 267/2000), né situazioni di “inconferibilità e 
di incompatibilità” tra “incarichi” e “cariche elettive” (ex artt. 3 - 4 - 7 - 11.2.lett.b - 11.3 -
12.1 - 12.3.lett.b - 12.4.lett.b - 12.4.lett.c - 13.2.lett.b - 13.3 - 14.2.lett.b del D.Lgs. n. 
39/2013); 
 
RILEVATO che non è stato prodotto alcun reclamo in merito all’esistenza di cause di 
incandidabilità, ineleggibilità, inconferibilità e incompatibilità a carico del Sindaco e dei 
Consiglieri neoeletti; 
 

con i seguenti capoversi: 
 
CONSTATATO che il Sindaco e tutti i consiglieri neoeletti hanno presentato specifica 
dichiarazione attestante l’insussistenza nei propri confronti di situazioni di 
incandidabilità (ex art. 10 del D.Lgs n. 235/2012), di ineleggibilità (ex artt. 60 e 61 del 
D.Lgs. n. 267/2000), di incompatibilità (ex artt. 63-66 del D.Lgs. n. 267/2000), né 
situazioni di “inconferibilità e di incompatibilità” tra “incarichi” e “cariche elettive” (ex 
artt. 3 - 4 - 7 - 11.2.lett.b - 11.3 -12.1 - 12.3.lett.b - 12.4.lett.b - 12.4.lett.c - 13.2.lett.b - 13.3 - 
14.2.lett.b del D.Lgs. n. 39/2013); 
 
RILEVATO che è stato presentato un esposto a firma del dott. Italo Pontone, acquisito al 
protocollo dell’ente in data 23/07/2014 al n. 64370, che denuncia la sussistenza di cause 
di inconferibilità e/o incompatibilità della carica di consigliere comunale nei 
confronti del sig. Alfonso De Pellegrino, proclamato eletto nella lista del Partito 
Democratico, per i motivi che qui brevemente si sintetizzano: 

• fino al 20 settembre 2013 il De Pellegrino è stato presidente del CdA di AmgasBlu SrL 
(società esercente l’attività di vendita del gas, 20% di proprietà Amgas SpA e 80% di 
proprietà AscoPiave SpA), situazione ritenuta di inconferibilità della carica di 
consigliere comunale ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 il quale stabilisce che “a 
coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in 
enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 
conferisce l'incarico … non possono essere conferiti … gli incarichi di amministratore 
di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale”; 

• il De Pellegrino è stato assunto in qualità di “quadro” (funzionario di primo livello) 
dalla società AscoPiave che lo utilizza in quale “direttore operationis”, situazione 
ritenuta di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 con la carica di 
consigliere comunale a causa della concentrazione nella stessa persona delle funzioni 
di “direttore operationis” in AmgasBlu e funzionario di primo livello della società 
AscoPiave, che porrebbe il consigliere De Pellegrino in posizione di conflitto di 
interessi con il Comune di Foggia in quanto in grado di condizionare l’azione del 
Comune medesimo in favore di AscoPiave e di AmgasBlu, in particolare qualora il 
Consiglio Comunale fosse chiamato ad assumere deliberazioni in ordine alle due 
società suddette. 
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RILEVATO, altresì, che il sig. Alfonso De Pellegrino, da parte sua, con nota acquisita al 
protocollo dell’ente in data 28/07/2014 al n. 65189, su sollecitazione del Segretario 
Generale del Comune nella sua qualità di responsabile dell’anticorruzione dell’ente, ha 
presentatole proprie controdeduzioni che qui si illustrano brevemente: 

• riguardo alla presunta inconferibilità della carica di consigliere comunale ai sensi 
dell’art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 il De Pellegrino ha evidenziato che “la normativa 
richiamata trova applicazione solo ed esclusivamente nei casi di conferimento di 
incarichi e non nelle ipotesi di incandidabilità o ineleggibilità o incompatibilità nelle 
cariche pubbliche elettive”  come confermato dalle stesse definizioni dei termini 
riportate nell’art. 1 del medesimo decreto; viene, inoltre, rimarcato che AmgasBlu 
non rientra tra gli “enti di diritto privato regolati o finanziati” dall’amministrazione 
comunale in quanto “non grava neanche per un centesimo sulle casse comunali”; 
infine il De Pellegrino richiama le disposizioni previste agli artt. 6, 7, 8 e 11 del D.Lgs 
n.39/2013  per evidenziare che nessuno dei casi disciplinati dalla norma ha attinenza 
con la propria situazione; 

• riguardo alla presunta incompatibilità tra la carica di consigliere comunale e le 
attuali funzioni di direttore nella società AmgasBlu, il De Pellegrino respinge sia la 
questione di un presunto conflitto d’interesse “poiché tale contestazione non si 
aggancia ad alcuna previsione normativa”, sia la questione riferita al proprio 
contratto di quadro della società AscoPiave in quanto “non ha alcun punto di contato 
o di interferenza con la carica elettiva” ; 

 
LETTO il parere sulla questione espresso in data 29/07/2014 dal dott. Angelo Masciello, 
dirigente del Servizio Presidenza del Consiglio; 
 
VISTI: 

• il D.Lgs n.39/2013 e in particolare le disposizioni di cui al Capo VI e al Capo VI; 

• il D.Lgs n.26772000 e in particolare le disposizioni di cui all’art.63, comma 1 e all’art. 
78, comma 2; 

 
RITENUTO, dopo adeguato approfondimento della vicenda, che nei confronti del 
consigliere Alfonso De Pellegrino non sussistano situazioni di inconferibilità o di 
incompatibilità della carica di consigliere comunale; 

RITENUTO, altresì, raccomandare consigliere Alfonso De Pellegrino il pieno rispetto 
dell’obbligo di astenersi – ex art. 78, comma 2, del D.Lgs n.267/2000 – dal votare ed 
anche ad allontanarsi dall'aula, qualora il Consiglio sia chiamato a deliberare in ordine 
alle società Amgas SpA, AmgasBlu Srl e, in generale, in materia di distribuzione del gas, 
nonché dall’esercitare nelle medesime materie il diritto di accesso agli atti; 

RILEVATO che nei confronti del Sindaco e dei Consiglieri proclamati eletti – fatto salvo 
il sopra indicato esposto nei confronti del consigliere Alfonso De Pellegrino – non è stato 
prodotto alcun reclamo in merito all’esistenza di cause di incandidabilità, ineleggibilità, 
inconferibilità e incompatibilità; 
 

                

Atteso che nessun Consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in votazione 

l’emendamento ed 

 

IL CONSIGLIO 
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Con voti favorevoli 24 (Cataneo, Cusmai, De Martino Matteo, De Martino Salvatore, De 

Rosa, Di Gioia, Di Pasqua, Fiore, Fusco, Grilli, Landella, La Torre, Mainiero, Marasco, 

Miranda, Perdonò, Pertosa, Rignanese, Sciagura, Splendido, Ursitti, Ventura, Verile e 

Vigiano) espressi per alzata di mano dai 24 consiglieri votanti su 33 presenti, astenuti 9 

(Buonarota, Cassitti, Clemente, De Pellegrino, Iaccarrino, Longo, Mari, Rizzi, Russo), giusta 

proclamazione del Presidente; 

 

DELIBERA 

 

Di approvare l’emendamento così come sopra innanzi testualmente riportato. 

 

****************** 

 

Esce il Consigliere De Pellegrino ed il numero dei presenti scende a 32. 

 

 

****************** 

Atteso che nessun altro Consigliere chiede di intervenire il Presidente pone in votazione 

l’accapo così come modificato in virtù dell’emendamento sopra approvato e descritto. Ed 

 

IL CONSIGLIO 

 

PREMESSO che: 

• nelle giornate del 25 Maggio e 8 giugno 2014 si è svolta la consultazione elettorale per 

l’elezione del Sindaco e il rinnovo del Consiglio Comunale di Foggia; 

• che come primo adempimento, ai sensi dell’art. 41, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il 

consiglio neo eletto è chiamato ad esaminare la condizione degli eletti e dichiarare la 

ineleggibilità di coloro nei confronti dei quali sussistano le cause ostative all’assunzione 

della carica;  

• che la verifica dei requisiti di eleggibilità va operata, oltre che nei confronti dei 

Consiglieri, anche nei confronti del Sindaco, risultato eletto nella suddetta 

consultazione; 

 

PRESO ATTO: 

• del verbale dell'Ufficio Centrale Elettorale che in data 11.6.2014 ha proclamato Sindaco 

il dott. Franco Landella cui spetta di diritto anche la carica di membro del Consiglio 

comunale; 
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• del verbale dell'Ufficio Centrale Elettorale che in data 18.7.2014 ha proclamato i 

consiglieri comunali eletti nella suddetta consultazione; 

 

CONSTATATO che tra i consiglieri comunali proclamati eletti rientrano anche i signori: 

• ROBERTO Erminia, eletto Consigliere nella lista n. 13 “Nuovo centro destra”, 

• MORESE Francesco, eletto Consigliere nella lista n. 10  “Destinazione Comune”; 

 

RILEVATO che: 

• i summenzionati sono stati nominati componenti della Giunta con decreto sindacale n. 

67 del 10.7.2014; 

• gli stessi, dopo la proclamazione degli eletti, hanno confermato la volontà di permanere 

nelle funzioni di assessore; 

 

RICHIAMATO l’art. 64 del del D.Lgs. n. 267/2000 in virtù del quale, nei Comuni con 

popolazione superiore a 15.000 abitanti, qualora un consigliere assuma la carica di 

assessore cessa dalla carica di consigliere all'atto dell'accettazione della nomina, ed al suo 

posto subentra il primo dei non eletti; 

 

EVIDENZIATO che: 

• trattandosi nella fattispecie di consiglieri subentranti ad altri proclamati eletti che 

hanno accettato la carica di assessore in un Comune, come Foggia, con popolazione 

superiore a 15.000 abitanti, trova applicazione l’art. 64 del D.Lgs. n. 267/2000 e, pertanto, 

la surroga è automatica e non soggetta all’ordinario procedimento, come da conforme 

parere del Ministero dell’Interno del 20 settembre 2005; 

• a seguito della surroga automatica, i consiglieri subentrati hanno diritto di partecipare 

alla convalida della loro nomina e la loro presenza in aula contribuisce a determinare il 

quorum necessario per garantire la legalità della seduta consiliare; 

 

PRESO ATTO che: 

• il primo dei non eletti nella lista n. 13 “Nuovo centro destra”, in sostituzione della sig.ra 

ROBERTO Erminia, risulta essere il sig. D’EMILIO Francesco, anch’egli nominato 

componente della Giunta con decreto sindacale n. 67 del 10.7.2014, il quale dopo la 

proclamazione degli eletti ha confermato la volontà di permanere nelle funzioni di 

assessore consentendo al Sig. FIORE Alfonso, primo dei non eletti con cifra individuale 

n. 7732, di subentrare automaticamente nella carica di consigliere comunale; 

• in sostituzione del sig. MORESE Francesco è subentrato automaticamente nella carica 
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di consigliere comunale il sig. DE MARTINO Salvatore, primo dei non eletti nella lista n. 

10 “Destinazione Comune” con la cifra individuale n. 5468; 

 

VISTA la Circolare n. 324 del 12 giugno 2014 con la quale il Prefetto di Foggia richiama 

l’attenzione sulla necessità che, in sede di convalida degli eletti, i civici consessi verifichino 

l’insussistenza di motivi determinanti l’incandidabilità, l’ineleggibilità, l’inconferibilità e 

l’incompatibilità previsti dal D.Lgs. n. 267/2000, dal D.Lgs n. 235/2012 e D.Lgs. n. 

39/2013 invitando, altresì, gli enti a trasmettere la relativa deliberazione consiliare assunta 

al riguardo; 

 

CONSTATATO che il Sindaco e tutti i consiglieri neoeletti hanno presentato specifica 

dichiarazione attestante l’insussistenza nei propri confronti di situazioni di incandidabilità 

(ex art. 10 del D.Lgs n. 235/2012), di ineleggibilità (ex artt. 60 e 61 del D.Lgs. n. 

267/2000), di incompatibilità (ex artt. 63-66 del D.Lgs. n. 267/2000), né situazioni di 

“inconferibilità e di incompatibilità” tra “incarichi” e “cariche elettive” (ex artt. 3 - 4 - 7 - 

11.2.lett.b - 11.3 -12.1 - 12.3.lett.b - 12.4.lett.b - 12.4.lett.c - 13.2.lett.b - 13.3 - 14.2.lett.b del 

D.Lgs. n. 39/2013); 

 

RILEVATO che è stato presentato un esposto a firma del dott. Italo Pontone, acquisito al 

protocollo dell’ente in data 23/07/2014 al n. 64370, che denuncia la sussistenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità della carica di consigliere comunale nei 

confronti del sig. Alfonso De Pellegrino, proclamato eletto nella lista del Partito 

Democratico, per i motivi che qui brevemente si sintetizzano: 

• fino al 20 settembre 2013 il De Pellegrino è stato presidente del CdA di AmgasBlu SrL 

(società esercente l’attività di vendita del gas, 20% di proprietà Amgas SpA e 80% di 

proprietà AscoPiave SpA), situazione ritenuta di inconferibilità della carica di 

consigliere comunale ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 il quale stabilisce che “a 

coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in 

enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 

conferisce l'incarico … non possono essere conferiti … gli incarichi di amministratore 

di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale”; 

• il De Pellegrino è stato assunto in qualità di “quadro” (funzionario di primo livello) 

dalla società AscoPiave che lo utilizza in quale “direttore operationis”, situazione 

ritenuta di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 con la carica di consigliere 

comunale a causa della concentrazione nella stessa persona delle funzioni di “direttore 

operationis” in AmgasBlu e funzionario di primo livello della società AscoPiave, che 

porrebbe il consigliere De Pellegrino in posizione di conflitto di interessi con il 
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Comune di Foggia in quanto in grado di condizionare l’azione del Comune medesimo 

in favore di AscoPiave e di AmgasBlu, in particolare qualora il Consiglio Comunale 

fosse chiamato ad assumere deliberazioni in ordine alle due società suddette. 

 

RILEVATO, altresì, che il sig. Alfonso De Pellegrino, da parte sua, con nota acquisita al 

protocollo dell’ente in data 28/07/2014 al n. 65189, su sollecitazione del Segretario 

Generale del Comune nella sua qualità di responsabile dell’anticorruzione dell’ente, ha 

presentatole proprie controdeduzioni che qui si illustrano brevemente: 

• riguardo alla presunta inconferibilità della carica di consigliere comunale ai sensi 

dell’art. 4 del D.Lgs. n. 39/2013 il De Pellegrino ha evidenziato che “la normativa 

richiamata trova applicazione solo ed esclusivamente nei casi di conferimento di 

incarichi e non nelle ipotesi di incandidabilità o ineleggibilità o incompatibilità nelle 

cariche pubbliche elettive”  come confermato dalle stesse definizioni dei termini 

riportate nell’art. 1 del medesimo decreto; viene, inoltre, rimarcato che AmgasBlu non 

rientra tra gli “enti di diritto privato regolati o finanziati” dall’amministrazione 

comunale in quanto “non grava neanche per un centesimo sulle casse comunali”; 

infine il De Pellegrino richiama le disposizioni previste agli artt. 6, 7, 8 e 11 del D.Lgs 

n.39/2013  per evidenziare che nessuno dei casi disciplinati dalla norma ha attinenza 

con la propria situazione; 

• riguardo alla presunta incompatibilità tra la carica di consigliere comunale e le 

attuali funzioni di direttore nella società AmgasBlu, il De Pellegrino respinge sia la 

questione di un presunto conflitto d’interesse “poiché tale contestazione non si 

aggancia ad alcuna previsione normativa”, sia la questione riferita al proprio 

contratto di quadro della società AscoPiave in quanto “non ha alcun punto di contato 

o di interferenza con la carica elettiva” ; 

 

LETTO il parere sulla questione espresso in data 29/07/2014  con nota prot. n. 65520 dal 

dott. Angelo Masciello, dirigente del Servizio Presidenza del Consiglio; 

 

VISTI: 

• il D.Lgs n.39/2013 e in particolare le disposizioni di cui al Capo VI e al Capo VI; 

• il D.Lgs n.26772000 e in particolare le disposizioni di cui all’art.63, comma 1 e all’art. 

78, comma 2; 
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RITENUTO, dopo adeguato approfondimento della vicenda, che nei confronti del 

consigliere Alfonso De Pellegrino non sussistano situazioni di inconferibilità o di 

incompatibilità della carica di consigliere comunale; 

RITENUTO, altresì, raccomandare consigliere Alfonso De Pellegrino il pieno rispetto 

dell’obbligo di astenersi – ex art. 78, comma 2, del D.Lgs n.267/2000 – dal votare ed 

anche ad allontanarsi dall'aula, qualora il Consiglio sia chiamato a deliberare in ordine alle 

società Amgas SpA, AmgasBlu Srl e, in generale, in materia di distribuzione del gas, 

nonché dall’esercitare nelle medesime materie il diritto di accesso agli atti; 

RILEVATO che nei confronti del Sindaco e dei Consiglieri proclamati eletti – fatto salvo il 

sopra indicato esposto nei confronti del consigliere Alfonso De Pellegrino – non è stato 

prodotto alcun reclamo in merito all’esistenza di cause di incandidabilità, ineleggibilità, 

inconferibilità e incompatibilità; 

 

ACQUISITI il parere di regolarità tecnica e il parere di regolarità contabile prescritti 

dall’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, nonché il parere espresso dal Dott. Angelo Masciello in 

merito all’esposto presentato dal Dott. Italo Pontone nei confronti del Consigliere  Dott. 

Alfonso De Pellegrino e alle relative controdeduzioni; 

 

Con voti favorevoli 20 (Cataneo, Cusmai, De Martino Matteo, De Martino Salvatore, De 

Rosa, Di Gioia, Di Pasqua, Fusco, Grilli, Landella, La Torre, Mainiero, Marasco, Miranda, 

Perdonò, Pertosa, Rignanese, Splendido, Ursitti e Verile) espressi per alzata di mano dai 20 

consiglieri votanti su 32 presenti, astenuti 12 (Buonarota, Cassitti, Clemente, Fiore, 

Iaccarino, Longo, Mari, Rizzi, Russo, Sciagura, Vigiano e Ventura ) ; 

 
DELIBERA 

 
 

1) di prendere atto della surroga dei proclamati eletti cessati dalla carica di consigliere: 

• sig.ra ROBERTO Erminia e sig. D’EMILIO Francesco, assessori in carica, con il sig. 

FIORE Alfonso, primo dei non eletti nella lista n. 13 “Nuovo centro destra” con la cifra 

individuale n. 7732; 

• sig. MORESE Francesco, assessore in carica, con il sig. DE MARTINO Salvatore, 

primo dei non eletti nella lista n. 10 “Destinazione Comune” con la cifra individuale n. 

5468;  

 
2) di convalidare l’elezione alla carica di Sindaco e di Consigliere comunale, anche in 

conseguenza delle surroghe di cui al precedente punto, dei seguenti signori: 
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Nome e Cognome Lista di appartenenza 
Cifra 

individuale 
Voti  

preferenza 

Franco LANDELLA Candidato Sindaco eletto == 27839 
Augusto U. MARASCO Candidato Sindaco non eletto == 27473 
Leonardo DI GIOIA  Candidato Sindaco non eletto == 14412 
Luigi MIRANDA  Candidato Sindaco non eletto  == 5464 
Vincenzo RIZZI  Candidato Sindaco non eletto   == 5208 
Rosario CUSMAI  Lista n. 3 – Leonardo Di Gioia Sindaco 6836 562 
Luigi BUONAROTA Lista n. 7 – Lavoro e Libertà 6294 1500 

Giuseppe MAINIERO 
Lista n. 8 – Fratelli d’Italia Alleanza 
Nazionale 

1898 371 

Giovanni DE ROSA 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10718 808 

Domenico VERILE 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10652 742 

Consalvo DI PASQUA 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10597 687 

Raimondo URSITTI 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10535 625 

F. Paolo LA TORRE 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10485 575 

Gabriella GRILLI 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10414 504 

Pasquale RIGNANESE 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10326 416 

Giuseppe PERTOSA 
Lista n. 9 – Forza Italia Berlusconi per 
Landella 

10322 412 

Joseph SPLENDIDO Lista n. 10 – Destinazione Comune 5592 545 
Pasquale CATANEO Lista n. 10 – Destinazione Comune 5567 520 
Antonio VIGIANO Lista n. 10 – Destinazione Comune 5476 429 
Salvatore DE 
MARTINO  

Lista n. 10 – Destinazione Comune 5468 421 

Lucio R. VENTURA Lista n. 11 – La Puglia prima di tutto 2174 673 
Ilaria MARI Lista n. 13 – Nuovo Centro Destra 7992 765 
Luigi FUSCO Lista n. 13 – Nuovo Centro Destra 7903 676 
Matteo de MARTINO Lista n. 13 – Nuovo Centro Destra 7850 623 
Giovanni PERDONO’ Lista n. 13 – Nuovo Centro Destra 7768 541 
Alfonso FIORE Lista n. 13 – Nuovo Centro Destra 7732 505 
Bruno LONGO Lista n. 14 – Destre Unite 2059 638 
Marcello SCIAGURA Lista n. 17 –  Il Pane e le Rose 3574 476 
Leonardo IACCARINO Lista n. 18 – Unione di Centro  5302 1081 
Sergio CLEMENTE Lista n. 20 – Partito Democratico 12742 1159 
Alfonso DE 
PELLEGRINO 

Lista n. 20 – Partito Democratico 12442 859 

Pasquale RUSSO Lista n. 20 – Partito Democratico 12429 846 
Saverio CASSITTI Lista n. 21 – Partito Socialista Italiano 4787 895 

 
3) di trasmettere la presente deliberazione al Prefetto di Foggia. 
 


